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Per chiedere l'approvazione immediala del provvedimento da parte del Senato 

Migliaia di lavoranti a domicilio 
manifestano a Roma per la legge 

Da tutta Italia donne e ragazze sono convenute a piazza Navona, rispondendo all'appello della Federazione 
sindacale — Delegazioni a Palazzo Madama, dove sono in discussione le nuove norme — L'impegno di CGIL, . 
CISL e UIL espresso da Yignola — L'on. Anselmi (de) si pronuncia per il varo della legge senza modifiche 

Alla Camera 

Forse oggi il voto 
sui fitti agrari 

L'intervento del sardista Columbu • Consen
si da destra ai criteri del condono fiscale 

Il lungo, tortuoso itinera
rio parlamentare della leg^e 
sui fitti agrari dovrebbe con
cludersi oggi o domani con 
il voto alla Camera sul te
sto definitivo delle modifiche 
alla legge Cipolla-De Marzi. 
L'incertezza sulla durata del 
dibattito in corso a Monteci
torio è data dal fatto che i 
parlamentari fascisti si sono 
iscritti in massa a parlare in 
un ultimo, quanto inutile ten
tativo di boicottaggio della 
legge nella speranza di su
scitare qualche sfaldamen
to nel versante conservatore 
della maggioranza. 

Tanto accanimento della 
estrema ' destra, in qualche 
misura spalleggiato dai libe
rali, si spiega con il fatto 
che il testo delle modifiche, 
benché lasci intatti i limiti 
già criticati dalle sinistre, non 
altera i principi base della 
legge di riforma del 1971 pur 
adattandoli alla censura del
la Corte costituzionale (ri
guardante soprattutto il «ven
taglio » dei coefficienti di mol
tiplicazione del redditi domi
nicali agli effetti della deter
minazione del canone, e 11 
principio di adeguamento del 

' canone all'andamento del va
lore d'acquisto della moneta). 

La DC è apparsa disposta, 
nel giorni scorsi, a offrire 11 
destro ad un'azione modifi
cativa del testo uscito dal Se
nato, quando il suo relatore 
ha presentato alcuni emen

damenti. Ma durante il di
battito si è visto che nessun 
partito della maggioranza ha 
sostenuto tali modifiche, co
sicché sembrerebbe consolida
to l'orientamento ad approva
re subito la legge nella ste
sura attuale. 

Ieri è Intervenuto, fra gli 
altri, il sardista Columbu, il 
auale ha annunciato il voto 
favorevole degli indipendenti 
di sinistra, proprio a scanso 
di ogni pericolo sabotatorio, 
pur confermando la critica al 
limiti del provvedimento e so
prattutto al fatto che esso la
scia insoluti alcuni Importan
ti problemi, fra cui di parti
colare rilievo per la Sarde
gna quello delle misure com
prensive per i piccoli con
cedenti cosi numerosi nel
l'isola. 

E' proseguito, in seduta 
mattutina, anche il dibattito 
sul cosiddetto condono fisca
le. Significativo l'appoggio che 
al provvedimento è venuto 
sia dai missini che dai libe
rali, nonché l'affiorare di dub
bi e riserve In seno alla mag
gioranza (il socialista Spinel
li ha detto che «una misura 
del genere, per sua natura. 
penalizza implicitamente 1 
contribuenti corretti e one
sti»). Anche questa materia 
verrà votata oggi o domani 
assieme ai fitti agrari. 
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Approvato il 
decreto per 
l'università 

Definitivamente varati i «Provvedimenti urgen
t i » - Il voto contrario dei comunisti • Approvati an
che provvedimenti per la Finmare e per i ciechi 

Il decreto del governo sul
l'Università è stato ieri de
finitivamente convertito in 
legge dal Senato che ha ap
provato, con il voto favorevole 
della maggioranza, il testo con 
le modifiche apportate dalla 
Camera. 

I comunisti, pur esprimen
dosi a favore di queste mo
difiche, hanno confermato il 
voto contrario sul comples
so della legge. Si tratta di 
modifiche — ha detto 11 com
pagno Papa — che correggono 
solo in parte errori fin trop-

Per l'anno santo 

Paolo VI 
invita i 

cristiani alla 
« conciliazione » 
Ancora una volta, nell'udien

za generale di ieri. Paolo VI è 
tornato a parlare di «riconci
liazione con gli uomini, fra
telli o nemici che siano», in 
vista dell'anno santo. 

Paolo VI si è rivolto, prima 
di tutto, ai «cristiani tuttora 
in posizione di distacco o di 
distanza o di separazione ri
spetto alla Chiesa cattolica». 
ma ha, al tempo stesso, esor
tato i cattolici a prendere 
« contatti purificanti » da vec
chi pregiudizi «con il mondo 
profano e moderno ». 

Il senso che questa «ricon
ciliazione » dovrebbe avere per 
] cattolici è quello di un «ri
pensamento » per « ritessere 
rapporti nuovi » aperti ad una 
«nuova esperienza» di carat
tere morale e sociale. 

Per far questo i cattolici 
devono mettere da parte, non 
solo il vecchio conformismo. 
ma anche il «radicalismo» 

Pur comprendendo «le cau
se complesse e profonde» di 
atteggiamenti « religiosi e spi
rituali» che. pur richiaman
dosi al cristianesimo, si pon 
gono spesso in posizioni antl-
ecclesiali. Paolo VI ha esor-
tato tutti ad attenuare le po
lemiche che orocurano «dolo 
re » ed a « ripensare » il mo
do stesso di essere Chieda 

Il 2 dicembre si aprirà in 
tutto il mondo cattolico questo 
«processo di riconciliazione» 
dell'anno santo e Paolo VI av
verte Il peso delle difficoltà 
perché tra I cattolici si rea
lizzi quella « conversione », 
Sue! «cambiamento di menta-

tà » tanto necessari per esse-
«» «1 passo con la storia. - . 
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po evidenti, ma che lasciano 
inalterata la sostanza del de
creto che rimane pieno di la
cune. di contraddizioni e che 
soprattutto non si colloca in 
una precisa prospettiva dì ri
forma generale dell'università. 

Dopo aver ricordato l'impe
gno espresso più volte dal mi
nistro Malfatti a presentare 
al più presto specifici prov
vedimenti sul tempo pieno, 
sull'incompatibilità, sulla ge
stione democratica e su altre 
questioni poste dai comunisti, 
il compagno Papa ha rilevato 
che il modo stesso con cui 
la maggioranza si è compor
tata nel dibattito, respingen
do sistematicamente tutti gli 
emendamenti dell'opposizione 
di sinistra, legittima il sospet
to che essa non sia intenzio
nata a volere l'attuazione ra
pida di una generale riforma. 

L'oratore ha concluso af
fermando che 1 comunisti si 
batteranno, accanto a tutte le 
forze che vogliono un rinno
vamento reale dell'universi
tà, per sconfiggere le resisten
ze più retrive della destra po
litica e accademica, affinché 
la riforma divenga presto una 
realtà. 

I) Senato ha poi approvato 
il disegno di legge che modi
fica un precedente provvedi
mento del dicembre '69 con 
il quale si provvedeva alla co
pertura delle pendenze dello 
Stato nei confronti delle so
cietà marittime di preminen
te interesse nazionale (FIN-
MARE). 

Esprimendo il voto di 
astensione del gruppo comu. 
nista, il compagno Sema ha 
denunciato con vigore il me
todo non più tollerabile con 
il quale i precedenti governi 
hanno affrontato i problemi 
della politica marittima, atteg
giamento cui non sfugge nep
pure l'attuale coalizione di 
centro-sinistra 

Erano stati stanziati quasi 
48 miliardi per coprire i de
biti dello Stato verso la FIN-
MARE, senonché Io stanzia
mento è stato utilizzato solo 
in parte essendo rimasti inu 
tUizzati ventiquattro miliardi 
e mezzo. Con l'attuale prov
vedimento si destina tale som
ma residua allo scopo origi
nario, ma senza considerare 
che nel frattempo il debito 
dello Stato verso la FINMA
RE è notevolmente aumen
tato. 

E' stato approvato il dise
gno di legge che riconosce 
come valida la firma autono
mamente apposta dal cieco o 
dal minorato visivo su qual
siasi atto o titolo o docu
mento, anche In occasione di 
pagamento o riscossione ban
cari • postali. • 
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Davanti al negozi del cen-
tro di Roma, dove vengono 
venduti a caro prezzo quei 
capi d'abbigliamento che loro 
confezionano per poche lire, 
sono sfilate ieri migliaia di 
lavoranti a domicilio, giunte 
da tutta Italia per rivendi
care l'approvazione sollecita e 
senza modifiche della legge 
che regola il « lavoro nero ». 
« Per le donne, mezzo salarlo, 
mezzo tempo, doppio lavoro »: 
in questo cartello, impugnato 
da una ragazza di Modena, 
veniva sintetizzato in poche 
battute l'intenso sfruttamen
to cui sono sottoposte almeno 
un milione e mezzo di donne 
in Italia. 

Donne, giovani, dirigenti 
della CGIL-ciSL e UIL, dele
gazioni dell'UDI, del consigli 
di fabbriche tessili, chimiche, 
calzaturiere, sono giunti In 
mattinata a piazza Navona, 
rispondendo all'appello lancia
to dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL Si è trattato di una 
vivace manifestazione di lavo
ratrici costrette allo sfrutta
mento più nero, che rivendi
cano con forza il riconosci
mento di elementari diritti; 
primo fra tutti quello di es
sere considerate e trattate 
come lavoratrici, quindi con 
un salario più equo, i contri
buti previdenziali, la pensione. 

«Lavoro a domicilio, legge 
subito, no ai ritocchi del te
sto approvati dalla Camera» 
era la grande scritta sul pal
co eretto proprio a ridosso 

della fontana del Bernini; mol
tissimi i cartelli nei quali ve
nivano illustrati 1 molti lavo
ri fatti dalle donne a domi
cilio. In prevalenza i lavori 
di maglieria, uno dei settori 
dove è più diffuso lo sfrutta
mento a casa, ma non certo il 
solo. «Cucire tomaie, orli, fo
dera, etichetta, un paio, un'ora 
e mezzo di lavoro. 300 lire al
le donne della Riviera del 
Brenta»; ecco la sintesi effi
cace e drammatica delle calza
turiere a domicilio del Vene
to. che in casa, fra fornelli e 
carnicini adoperano materia
li altamente tossici come il 
mastice, senza neppure la ga
ranzia dell'assistenza in ca
so di malattia. 

Un altro cartello diceva: 
« Dipingo creoef issi per 30 lire 
l'uno»; lo portava una ragaz
za di, Loreto nelle Marche. Le 

.giovani.di'Canino. In provin
cia di Viterbo, lavorano a ma-

,'no maglioni che poi vengono 
venduti a 15.000 lire l'uno: a 
loro li pagano 600 lire: i giac
coni lunghi a trecce vengono 
pagati 1.000 lire. «Faccio que
sto lavoro da quando avevo 
12 anni, — dice un ragazza 
che ora ne ha 20 — nella 
nostra zona non ci sono altre 
possibilità di lavoro». Quan
do sono fatti a macchina, in
vece. i golf vengono pagati 300 
lire l'uno, e le spese, com
preso l'acquisto della macchi
na (un milione) sono a carico 
della lavorante. 

«Siamo qui insieme a voi 
— ha detto nel corso della 
manifestazione un delegato 
della Voxon una fabbrica me 
talmeccanica di Roma, — per
ché anche nel nostro stabili
mento ora si cerca di intro
durre il sistema del lavoro a 
domicilio per cacciare via i 
lavoratori dalla fabbrica e 
sfruttarli più facilmente a ca
sa ». Non è stata l'unica dele
gazione di fabbrica che ha par
tecipato alla manifestazione: 

" c'erano, ad esprimere una so
lidarietà che è lotta per co-

. munì interessi, il consiglio di 
fabbrica della Montedison, 
della Pirelli Bicocca, il gruppo 
d'azienda della RAL rappresen
tanti di numerosissime fab
briche di maglieria e di con
fezioni. 

Delegazioni di lavoratrici so
no giunte dall'Emilia-Ro
magna, dalla Toscana, dal Pie
monte. dalle Marche, dal cen
tro e dal Sud che era rappre
sentato con un gruppo di la
voranti di Lecce. Particolar
mente forte la presenza del
l'Unione Donne Italiane che 
in questo settore ha lavorato 
intensamente per far matura
re una coscienza di lotta. 

«Se il Senato non approve
rà senza modifiche la legge 
per il lavoro a domicilio — ha 
detto Vignola. segretario con
federale della CGIL, in rap
presentanza della Federazione 
sindacale — il sindacato si im
pegnerà più a fondo studian
do altre forme di mobilita
zione. per imporre al governo 
la soluzione di questo gravis
simo problema». L'onorevole 
de Tina Anselmi si è a sua 
volta impegnata a battersi nel 
suo gruppo per ottenere una 
rapida approvazione della leg
ge senza emendamenti. La 
compagna Luciana Sgarbi ha 
riferito sull'esito degli incon
tri svoltisi tra le delegaz ani 
delle lavoratrici e i gruppi del 
Senato. Alla manifestazione 
erano presenti per 11 PCI la 
compagna Adriana Seroni. del
la Direzione, Lucarelli per il 
PSL per 1TJDI Ciglia Tede
sco e Marisa Passigli e Ma
gnani Noia per il gruppo socia
lista alla Camera. 

Anche durante la seduta 
della commissione lavoro, che 
si è riunita nella mattinata 
per rinviare però ad oggi ogni 
decisione sulla legge a causa 
dei forti contrasti che anco
ra persistono, il compagno 
Giovannetti è intervenuto di
fendendo 11 provvedimento 

m. pa. 

Riunione a Roma 
per lo Jutìficio 
di La Spezia 

E' proseguito al ministero 
del lavoro, sotto la presiden
za del sottosegretario on. 
Corti, l'esame della situazione 
riguardante l'occupazione nel
lo Jutificlo della Spezia del 
gruppo «Montedison». 

Un comunicato del ministe
ro del Lavoro informa che a 
conclusione dell'incontro, nel 
corso del quale i rappresen
tanti dell'azienda hanno illu
strato i programmi concernen
ti le iniziative sostitutive in 
fase di realizzazione per man
tenere ed incrementare i li
velli occupazionali locali, le 
parti hanno raggiunto un'in
tesa, che prevederebbe moda
lità e tempi per la conversio
ne dello jutificlo e il reimpie
go del relativo personale. Alcune lavoratrici alla manifestazione di Ieri a Roma 

Prossima la formalizzazione dell'indagine sull'organizzazione eversiva 

Prime conclusioni dell'inchiesta 
sul movimento fascista a Padova 

In libertà provvisoria uno dei dieci arrestati • «Ut i le» la testimonianza'dell'ex para Orlandini - Perquisita 
l'abitazione di una delle persone che figuravano nei documenti consegnati dalla Federazione padovana del PCI 

Discussa alla 
Camera la 

proposta PCI 
sul prezzo 

-r dèi latte . 

La Comissione agricoltura 
della Camera si è riunita per 
continuare il dibattito sull'at
tuazione delle direttive comu
nitarie e per avviare l'esame 
della proposta di legge del 
gruppo comunista, prima fir
matari ì compagni Bardelli e 
Macaluso, concernente la nor
mativa per la determinazione 
del prezzo del latte alla pro
duzione. Sulle direttive comu
nitarie ha svolto un interven
to U compagno on. Esposto, 
documentando l'esigenza di 
andare verso una radicale re
visione per realizzare gli obiet
tivi del riequilibrio dei reddi
ti, di rilanciare la produzione 
e di rinnovare le strutture. 

Sulla proposta di legge co
munista per la determinazio-
zione del prezzo del latte alla 
produzione, la Commissione 
ha deciso di chiedere l'asse
gnazione in sede legislativa, 
allo scopo di accelerare i tem
pi della sua approvazione. Il 
provvedimento, molto atteso, 
si basa sui seguenti punti: 

a) il prezzo del latte alla 
produzione è costituito da un 
minimo garantito, da un pre
mio di qualità e da una inte
grazione riferita agli indici di 
variazione in aumento dei 
prezzi dei prodotti derivati; 

b) il prezzo è determinato 
attraverso la contrattazione a 
livello regionale e provincia
le, promossa e patrocinata 
dalle Regioni, con la parteci
pazione di tutte le parti in
teressate, riservando ad una 
commissione arbitrale la de
cisione definitiva in caso di 
mancato accordo tra le parti 
stesse; 

e) alle Regioni è demanda
to il potere di emanare le 
norme per la attuazione del
la legge. 

Il Tesoro 
in debito di 
400 miliardi 

con le 
industrie 

U ministero del Tesoro deve 
rimborsare 400 miliardi alle 
imprese industriali, a titolo di 
rimborso dell'IGE sulle espor
tazioni, e non intende farlo. 
Nel bilancio dello Stato l'ap
posito stanziamento è di ap
pena 40 miliardi di lire nono
stante che i rimborsi siano or
mai in ritardo di un anno 
(l'IGE ha cessato di esistere il 
31 dicembre 1072) e si tratti di 
un servizio da condurre al più 
presto a liquidazione. I parla
mentari comunisti Roberto 
Giovannini e Lionello Raffael-
li hanno presentato in propo
sito un'interpellanza al mini
stro del Tesoro in cui doman
dano per quali ragioni viene 
negata la restituzione di que
sti mezzi finanziari alle impre
se industriali, costrette a farsi 
prestar danaro dalle banche 
pagando alti interessi, dal mo
mento che per il bilancio non 
si tratta di spesa aggiuntiva 
ma soltanto di un trasferi
mento. 

Il ministro La Malfa non ha 
ancora risposto ma il suo do
cumento di politica economi
ca, pubblicato nei giorni scor
si, è una risposta indiretta: 
egli si preoccupa di ridurre il 
volume della circolazione mo
netaria riducendo al massimo 
i pagamenti del Tesoro. Per 
far questo, non trova di me
glio che ridurre il credito al
l'industria — al tanto decan
tato « settore produttivo » — e 
fare un favore alle banche da 
cui le imprese prelevano i 400 
miliardi sotto forma di anti
cipazioni e prestiti. In tal mo
do. aumentando il fabbisogno 
di credito, aumentano sia le 
disponibilità per gli investi
menti industriali veri e propri 
che la spinta a creare mezzi 
di pagamento creditizi. Il ri 
sultato finisce cosi con l'essere 
opposto anche rispetto agli 
obiettivi proclamati. 

Dalla commissione della Camera 

Contro Lima e Àlmirante 
autorizzazione a procedere 

La giunta per le autorizzazio
ni a procedere della Camera. 
riunitasi ieri sera, ha accolto 
le richieste del Procuratore 
della Repubblica di Palermo nei 
confronti del deputato demo
cristiano Saho Lima, e ha dato 
il proprio consenso ai procedi-
menti giudiziari nei confronti del 
parlamentare democristiano. Si 
tratta di quattro procedimenti 
intentati dalla magistratura pa
lermitana nei confronti del 
Lima per reati contestatigli per 
il periodo in cui egli è stato 
assessore o sindaco del comune 
capoluogo della Sicilia. Tre delle 
richieste di autorizzazione a 
procedere riguardano reati qua
li e interesse privato in atti di 
ufficio ». una il reato di « pecu
lato continuato», una e tentato 
peculato aggravato». 

Inoltre la giunta per le auto
rizzazioni a procedere ha ac
colto la richiesta del Procura
tore della Repubblica di Bo
logna perchè possa essere per
seguito penalmente il deputato 
missino Cernilo accusato di 
< riorganizzazione del disclolte 

partito fascista >. Il procedi
mento penale è stato intentato 
per violazione da parte del Ce 
rullo dell'articolo 10 del codice 
penale, per concorso nel reato 
di cui agli articoli 1 e 2 secondo 
comma della legge 20 giugno 
1932. n. 64-5 (legge Sceiba). 

Infine è stata anche concessa 
l'autorizzazione a procedere nei 
confronti del segretario del MSI. 
Àlmirante. accusato di « pubblica 
istigazione e attentato contro la 
Costituzione dello Stato» e di 
« pubblica istigazione all'insurre
zione armata contro i poteri 
dello Stato». 

Questa accusa è stata rivolta 
al segretario del MSI (contro lui 
è già tata concessa 1 autorizza
zione a procedere per ricostitu
zione del partito fascista) dal 
Procuratore della Repubblica di 
Spoleto per un discorso tenuto 
a giovani missini nei pressi di 
Cascia in cui il segretario del 
MSI si lamentava di non poter 
ancora, in quel momento, for
nire i giovani stessi di armi da 
usare contro lo stato repubbli
cano. 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 28 

Perquisizioni e interrogatori 
danno ancora frutti per l'in
chiesta sulla trama nera. Or
mai gli inquirenti hanno in 
mano moltissimo materiale, 
gran parte di quelli che al
l'inizio erano solo indizi han
no assunto la concretezza del
le prove. Il procuratore delia 
Repubblica Aldo Fais si ac
cinge a passare la mano al 
giudice istruttore. Stamane 
ha detto: « Formalizzeremo 
molto presto l'indagine che 
ha raggiunto un livello assai 
complesso e abbisogna di at
ti coordinati nel tempo. Il 
giudice istruttore avrà davan
ti due anni per lavorare». 
Stamani la polizia ha battuto 
a parecchie porte, in città e 
In comuni della provincia di 
Padova, per effettuare le per
quisizioni ordinate dal magi
strato. A Cervarese S. Croce, 
un paesino dei colli Euganei, 
sono state trovate alcune pi
stole da guerra nella casa del 
38enne Giuseppe Menocchio 
e l'uomo è stato tratto in ar
resto. E' invece tornato a 
casa, ma in libertà prov
visoria, Ignazio Cricchio, 
l'imprenditore dì Viareg
gio nel cui magazzino il 
dott. Giampaolo Porta Catuc
ci aveva detto d'aver visto di
namite, tute mimetiche ed al
tri «attrezzi» che proprio 
non sembrano congeniali al
l'edilizia. Il sostituto procura
tore Nunziante, diretto col
laboratore di Fais nell'inchie
sta, ha precisato che il Cric
chio ha raccontato tutto quel
lo che doveva raccontare ed 
è stato mollo utile all'indagi
ne. La sua posizione comun
que appariva «marginale». 
- In prigione restano attual
mente 10 fascisti della «Ro
sa dei venti». 

«Utile» sembra sia stato 
anche il colloquio del dott 
Fais con Amedeo Orlandini, 
l'ex paracadutista versiliese 
che aveva riferito a polizia e 
giornalisti di aver partecipato 
a Recco, nell'ufficio del con
sigliere provinciale del MSI 
Giancarlo De Marchi, ad una 
riunione con Sandro Rampaz-
zo, fattosi avanti a reclama
re un «contributo» di molti 
milioni. In quell'occasione si 
sarebbe fatto il nome di Nico 
Azzl. l'autore del mancato at
tentato al diretto 

Nella testimonianza al ma
gistrato padovano, pare sia 
emerso un particolare di gran
de interesse: l'Orlandini a-
vrebbe detto d'aver saputo da 
Rampazzo che 11 De Marchi 
si era incontrato più volte in 
Spagna con l'ex colonnello del
le SS Otto Skorzeny e con 
Junio Valerio Borghese. Se la 
informazione è esatta, si a-
vrebbe un'altra conferma dei 
legami tra l'organizzazione fa
scista operante in Italia e il 
« principe nero » rifugiatosi a 
Madrid dopo il tentativo di 
colpo di Stato del 1970. Oggi, 
il sostituto Nunziante ha an 
che interrogato in carcere 
Franco Montani, il jazzista ar
restato a Sesto S. Giovanni. 

La pubblicazione dei nomi 
— tra cui quelli del coman
dante dell'arma dei Carabinie
ri, di alcuni generali e alti uf
ficiali, di due parlamentari e 
di un dirigente de — che fi
guravano nel « dossier » di un 
noto fascista di Rovigo conse-

£ato giorni addietro a Fais 
Ila federazione del PCI. ha 

suscitato un certo clamore. 
Stamane si sono visti in Pro
cura un colonnello dei cara
binieri e il consigliere della 
Corte d'Appello di Venezia Ro
berto. Nel pomeriggio. Il no
tiziario radio locale ha diffu
so una dichiarazione attribui
ta al dottor Fais, secondo cui 
l'agenda con nomi e indirizzi 
sarebbe «Irrilevante» al fini 
dell'Inchiesta e non conterreb
be 1 nominativi del coman

dante dell'arma dei CC né di 
generali di altre armi. 

La dichiarazione appariva 
per lo meno sconcertante per
chè proprio stamane è sta
ta perquisita l'abitazione di 
una delle persone elencate 
nel «dossier» e perchè del 
contenuto dell'agenda stessa 
esistono molte copie fotosta
tiche. 

p. g. b. 

La DC impone 
la crisi 

al Comune 
di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

La giunta comunale di To
rino è nuovamente in crisi 
ed è la quinta volta dal set
tembre dello scorso anno. In 
quattordici mesi la DC non è 
riuscita a risolvere i suoi 
problemi interni e questa vol
ta la crisi imposta da Fan
fara su richiesta di Donat 
Cattin con le dimissioni degli 
undici assessori democristiani 
ha la seguente giustificazio
ne: il sindaco di Torino deve 
essere democristiano. 

Come è noto, la DC torine
se, contravvenendo alle diret
tive romane, ha accettato nel
l'ottobre scorso che fosse so
cialista il nuovo sindaco in 
cambio di due assessorati in 
più del previsto . 

Ma nei giorni scorsi l'on. 
Donat Cattin nel corso di una 
riunione di partito, ha fatto 
sapere che se non venivano ri
spettati gli accordi romani i 
consiglieri democristiani fa
centi parte della corrente di 
«Forze nuove» avrebbero vo
tato contro il bilancio. Quali 
erano le condizioni di Donat 
Cattin? Nel 1970, quando la 
DC piemontese riparti il po
tere dopo la consultazione 
elettorale, fu deciso che i do-
rotei avrebbero presieduto la 
regione, i fanfaniani la pro
vincia e la sinistra il comune 
di Torino; ecco allora che Do
nat Cattin rivendica alla sua 
corrente la poltrona di sin
daco sino al 19 gennaio scorso 
occupata dall'ing. Porcellana. 

Nel corso di un incontro a 
Roma con Pantani ed i capi 
corrente si decide di imporre 
le dimissioni ai democristia
ni, con la chiara intenzione 
di spingere in direzione di una 
gestione commissariale. Il 
sen. Abis, responsabile nazio
nale degli enti locali per la 
DC, si precipita due volte a 
Torino (inviato espressamen
te da Fanfani) e nella notte 
tra lunedì e martedì fa sot
toscrivere le dimissioni dagli 
undici assessori. Ieri le di
missioni sono state consegna
te al sindaco e stasera gli as
sessori della DC (ancora in 
carica sino a quando il con
siglio comunale non ratifi
cherà il loro atto) si appre
stano a votare contro il bi
lancio preventivo del comune 
per l'anno 1974, da loro, ap
prontato. 

Il PCI torinese, nel momen
to in cui una grave situazio
ne si sta determinando in cit
tà e nel paese a causa delle 
gravi misure adottate dal go
verno per la crisi energetica, 
di fronte alle grosse vertenze 
sindacali che chiamano in cau
sa anche gli enti locali, ha 
lanciato ieri un programma 
straordinario come alternati

va, 
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LIBRERIE 
MILANO 
Galleria Union* 3 
Gali V Emanuel* Il 
Via Muruonl 38 
C Buenos Aires 42/3 
(di fronti-Teatro Puccini) 

Via Paolo Sarpi 35 
Via Ponte Seveso 40 
C Buenos Al ic i 75 
V le Monza 24/26 
P.zza Gramtci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 

TORINO 
Via Gìolitti 3 e 

ROMA 
P.zzaS.Silvestro 2728 
P,zza Viminale 12 13 

GENOVA 
Salita Fondaco 11/R 
Via SS Giacomo e 
Filippo 15'P. 1 

VENEZIA 
Mercerie S»n Zulian 

MESTRE 
VJe Garibaldi 1/B 

BERGAMO 

TRIESTE 
C so Italia 22 

TRENTO 
^Vi;i Marini 141 

VERONA 
C.so S Anastasia 7 

PÀDOVA 
Gali S Bernardino 5 

UDINE 
^ia Carducci 26 

BRESCIA 
Via XX Settembre 21 C.so Mameli 55'd. 

VI INVITANO ALLA GRANDE 
E S P O S I Z I O N E D E I L I B R I 
PROMOSSA ANNUALMENTE 
DALL'EDITORIA ITALIANA 
IN VENDITA CON LO SCONTO 
R E M A I N D E R S D E L 5 0 % 

PAVIA 
C so Cavour 51 

COMO 
Via Volta 61 

LECCO 
Via C. Cattaneo 31 

CREMONA 
J^,so Garibaldi 22 

VARESE 
Via San Martino 2_ 

LUINO 
Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 
Galleria Accursio 
(soltopass. Rizzoli 18) 

FIRENZE 
Borgo S, Lorenzo 25'R 
Via Masaccio 262 

PISA 
C.so Italia 168 

LIVORNO 
Via Grande 149 

NAPOLI 
Via del Mille 78/82 

CAGLIARI 
Via Tempio 25 

BARI 
Via Picclnnt 125 

TARANTO 
Via Glovinizzl 52 

BRINDISI 
C.so Garibaldi 80 

PALERMO 
Via Turati 15 
Fianco Teatro Politeama 

CATANIA 
C.so Sicilia 89'91 

MESSINA 
Vie S. Martino 86 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

NELLE PIÙ' AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI: 
SMA, GS, GF, STELLA, SETTORI DI 
VENDITA REMAINDERS CENTER 
Librerie Accademia S p A Milano 

Capodanno in Bulgaria 
per 
SCIARE 

RISCOPRIRE 
LA NATURA 
per 
RIPOSARE 
in un paese 

ir-"^ ospitale e allegro 
per Informazioni rivolgetevi a: 
Ufficio del Turismo bulgaro via Albricci.7 

. 20122 Milano - tei. 866671 
ritagliare e spedire in busta 
Nome. 

Via.. 

Cognome.. 

CAP. città, 

Con la nuovissima 
nave traghetto 
"Espresso Livorno" 
da ottobre a giugno 
tariffe eccezionali: 

Posto Cabina: 
da L 8.000 
Passaggio Auto: 
da L. 13.000 . 
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nuova linea giornaliera 
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